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^Ecco ci è nato un,pargolo, 
' Ci fu lardilo un figlio ; 
Le avverse forze tremano 
Al muòver del suo ciglio. 

^ . L J 

(MAWZONr,tlL NATALE)̂ Ì̂; 

L'alba tanto attesa è alfine spun 
tata! tiionateirp; cannoni; salmo 
diate, 0 preti; inchinatevi, o gìor-
Daiìsti;.tremate, 0, 

.Il fàusto avvenimento cìie dove-
•va far lieti tufiìW popoli déU^Au-

^efato ;, la principessa ^Stefania si 

iwm&,,essa la,grande livellatrice. 
S a r a r i i o l t a t l f i f r ^ ' p l i ^ 

congratulazioni 0 le condo,giianze *? 
% i i y ^ seq<?;ide, perchè a queste^^ 
si univa in molti il pensiero che 
nessuna casa regnante per quantoi 

^antica è.orraausicura e 1 ;SUoica^i 

iiora l ' iBiÉé Boclefort 
" .' *f rt ^ , ,_̂ t r ¥ « ^ p - f c . , ^ . 
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veriii^nto fu fausto soltanto pei' 
.metà'.anziché un maschiòtto.—• 
rerede dell'erede al .trono, — 4 
nata appena una bambina ! 

^Già altre delusióni avevano pre-
ceduta "quest'ultima. Nemmeno là 
data vennerfisplH¥ta in quésta 
mascital 

Oggi eh^'^ìWinclpeschi rampolli 
nascono a data fissa, (è una 

fe|i?ìtBÌ^*Ì5iiesta)-.si.facevaiCpm 
dère cfie il banibi'nò imperiale a-
crebbe dovuto nascere^illSagosto 
ovverò il 21, giornate in cui nac-J 
quero pure 1 avo ed-il padre. L a r # 
«iduchessa Stefanj^ invece non r 
i,pòtè farla finità à^questa data lìssaj'f 
ma mchmandosi, come qualunque, 
altra figlia d'E^̂ ay valle Jeggi^^^i 
^iffifflìSr natura dovettéfprotrarre 
il parto nientemeno cKe di una'; 
'buonr quindicina di giorni I 

Nàturà'Hiìfìofil^^^ 
E per giunta ì l ' materno 

della principessa ,sV|^schiuse sol-
tanto perche ne uscisse una bam-
l}ina ! 

Natura democratica! 
PercKè no un btóbìho ? Fotse'^ 

l 

-l i-

m 

^postipiti ptì̂ soho^Hfmorire, cóThè 
Chambord, in e^e]\omHodie miMj 

ICTUS Ubi! In questo4asc);;:chtì3ni;;/ 
port'a'Ètìe sia nato un maschio o^ 
una femmina? 

Altre grida echeggiavano intanto 
.--re non drgioìa — tutto all'in-i^ 
iorno;^.a Vienna •gli operai chìe-
idevanospane^e^vun vastissimo in­
cendio riverberava sulla reggia im-g 

^P^rl^!iyft&fe#^ %fc^^ dinotar^ 
jira 'mar repressa ^di pÒpolo.;/ed in 
Croazia nei cento villàgei di questo 
paese, ch'era il.vero carnaio a ser-

.J^izic^idègirlblSifg:^ ffimiiltiev 
!*[e stragi frutto della pììi squallida 
: piisena laeeyano^i' piiiltristi degU« 
augurii attorno alla culla doro 

,M^ ^m^^ Prificipessa. 
Tutto dinota cóme il móndo 

camtiià : e ipuò dirsi col^angeb. 
^6he ormài — lieto, presagio isis^glì, 
ultimi diverranno r primi. 

questo il massimo dei conforti 
^t)er tanti^aftlìtti cbe.compogono la. 
*,quasi totalità degli abitatóri aSP̂  
, mondo. Unìcuique suxt^fg. 

Eppure r^mineno in questa òÓ î 
Suasione mancheranno ;ah unni dv-
qualche poeta cesareo da tanti fio-

.;rini al.verso. 

Acliille Fazzari appena- conosciuto 
''V'en/re^/fif, di Bochefort ieri da noi 
pubbiicato eorissegÛ ^̂  
dir^eji.nupiero dei ̂ biglietti da m\\\é 

inviati da ìi^WboKiiilo parigihò^ 
gji^danneggiati :aMschi8. 

. ' y 1 ; , / 

Appena avrà la risposta Fazzari gU 
(rastituirA telegraficamente la somma., 
:.Ov6;Roch0fbrfc,non?^JrÌ3ponda, Eazzari^ 
•ftirà constatare J à somma' da; séS^pla 
jnvierà ai p'oven drPàr ìg i . 
, AhchetU generale Bordone protestai 
nei eiornaii italiani contro queir en-it 

itrefilet -Con apposita , lettera dirottai 
aa'pfiwcchi,giornali italiani. . ^ 

lil' 

risponderanno allMrtvitodf teorie XIIL. 
di scrivere questa pagina dr storia «n 
poVa modo loro perchè emerga tutta 
la gloria del papato. 

Gli archivi, (lei Vaticano sopo..già, 
'%atÌ,.feugatL^ ^si attende -con M ^ 
aicoriosità la.ipùbbli^iofne dì \eMm 
;i4*ii:vÉnunzi, Ìrtìbà8ciatóri^^i;,sovraÌi e 

del papa Odescalchi. 

/ r - ' f • : • 

>-

Si darà a tale bilancio un ca~ 
' ^ • • • ^ I 

^^l^l^ftji appendice a quello ..^el 
i883. Tutte le innovazioni-sì ri­
serveranno per ilbilancìo del 4885. 

éfigi) verrà.,eA îtata ogni discussione 
idi questo bilanci flemestrale./Tutte 
rie discussioni verranno rinviate al 

:!)l'Jl-^-it 

, 7^ 
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Naturalmente questa...., medaglia 
commemorativa 
ficme del ,.Vaticano — avrà il suo 

coniata nelle of-

bilanci^ di primaiSjpreyisione per 
il 1884. 

L . ^ h y^ ^ 

Notiiié Estere 
r^>->_ .T-

^rovescio, ed un brutto, rovescio — per 
|iimoderati... pffi'sflvemnfi nella neces-
aSitàdtìì clericali naiìÓioàU « cibè^il 
i rilievo, rrialto rilievo della cavalleria 

^ ' -^ ' ^^* ' ' 

che Vittorio Amedeo HI offri, e che 
É 

i ^ E ^ . j i ^ - . tt;:itìsr«ì 

m 

;fNostra cor;viispondenzàJ 

Rombi*-2 settembre.^ii^ 

Ieri sera, per farne una delle so-
• lite, .tirate, e somme, sj^Aonciuse che_, 
'iPtiQe8e;d*agoato ha ben meritata la^ 

«non fu accettata, .perchè mancava a 
ii*S 

li 
=M«i. quei tempi un Mosè capace di divi 

dere l' Adriaticò'<Pfarla^ pasèare. 
Il duca di Savoia, dice la croiiaca...v 

àet'Tracassa volle canzonare l 'Ode-
scarcHi, e siate certi che la stòria 
" 1 ^ . I . . ' . . . 

di.... Pecci prenderà aul serio quella, 
cronaca U. 

ii^ 
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perchè la casa.dlAus^tria può sfrut-
tare anche le principesse jiĵ ^anto 
più che dì uoniìni né ha tanfi! ' 

Non si conosqe forse il dettoiTvJ 
tu fè&^^uAtislria, nube? Noiì"fu 
difatti coi matrimoni che molti-
plico i p rop ryamyi£ .E ,non teiita 

• oggi con altri matrimoni di acca­
parrarsi aiìeail *? — Tutto é^uono 

• in Austria, iingh^i perchè lafSua 
stella non è adesso più fulgida 
come una volta ! Alle volte, per 
impiccarsi, sono buoni anche 
cbiódìi 

j^vò le congr^ti^; 
d'uso, e respressioni della gioia 
avranno echeggiato nella stirpe di 
Absbuvgo e fra i pi^i.,^ortÌìgìan\j; 
e il facile elettrico avrà portato 
gli ^iigurn di imperatori, di re, 
grand uchì,'arAÌdwcUi,^ÌJÌ^|i%,tì^ 
ogni'lrmìó, Intoìo f^^esso. 

Sui fili telegrafici si saranno pero 
incontrati anche i telegrammi di 
condoglianza per la morte di Cham-
bor4, 

CVààn. tutto. il saliscendi • pome 

^ " • - . 

poeti Irnon dimenticatevi però 
che altri, fanciuUìni vagiscono, e aî ^ 

ulQro.vagiti non risponde che leco^ 
••^-S«'i&Cf±?!lir ' 

Ldi^altrr piantj^ e che altri fasti i; 
tapine^ non fiannp che^amiserìal •• ••' = : t ì -% ' . . 

O'póétil riflettendo il pisÉto 
#nei presente, late echeggiare i 
f temMlte i lSÉi tea&francese , e 
*1lh?TÌ(3bnàsÌ;iniéntÓìftIeiStìiritti°tSi: 
vd uomo da essa votati, e qh^§,.„,§e-. 
:)gnan%4i camino alle. nuov#^p§ì 
iterazioni in nome aella cessazione 
•<3ei jn:ivil§gi e in quello della u.2 

eguaglianza (li tutti. 
0 poeti ! VOI che j contrasti, gji 

• •a^[^,|||^o,^^n^,^^^^l^^^^ e ® tg; 
|morale^;;f socialèché può produrre^ 
]il fatto che mentre le dorate stanze 

gratitudiuimei politicanti. Gli avve-
iitóStì^f^ono parecchi, ed WrichWn 
novellino se la caverebbe facìlmerito 

*'a scrivere una rassegna mensile. Non-
ho di queste jyiminose intenzioni, sol-* 
•tanto mi limito ad osservare che, per* 

J,la, nostri ÌpplUicà|;Uà|altO;più,;^ien^^ 
Vè>SWèòWlà lett^^a del i|jà^[ia;rIlÌM'^^ 
«Iciir̂ di Torino paiiirrir<it^fpF 

i soccorsi di... Pisa ai poveri d'IadUià' 
siimitìguno per T operosità spiegata* 

Idal Comitato ,cfentrale^^M commenti 
'sulle due, cavUàv. i^i^ali 4L^|Berlìnofig 
•;i»ar)gì fìnii^àfifto'^Cdnié'HutU^^^^ 
^x\^gìona e benedizioni ; ma i n t a n t o 
'della lettera del papa se ne riparla 
ih srazia di quella benedetta storia 

^tchtìjlui.hà^ifervidaniente evocata»; 

^H^; 
n 

• « 

• % ; 

• ^ 

•>:^^^.;'M^Jill^!^itì,^^, 

=^:;i?^\lì:LÌìfn'^-:. 

c'è' la mort9 e la nascita anche 
pei prigg]^|.f'^essa acquo pulsala 
^ct?c patfpniw iahernas regumquè" 

'Risalutano la^Moya bambina d'Ab^ 
Kv,sburgo, un lungo corteo trasporta 

- ' - ' ' • ' - • ^ i . - • - - ' • -A-

lunge lungo scortato da sei bian-
ìépii; cavalli la fredda salma di chi ^•^-'.^^ii::-'^^^-''' 

incardinava in sé i principu del 
piti put'o legittimismo! ' 

0 streghef'tiratene l'augurio l̂ .-
:̂̂ Ĉhi può tremare ormai al muô v; 

•i-.ì?r,^'-

& 

versi,^el c)gli;9.4r:;,W infante corî ^̂  
8;ali^^confronti.?.&ì 0 streghe,3Ia-
yostra principessa nacque forsem, 

-buon punto? '^^^ 
Fatalità! tutto%.mutabile e vâ  • 

rio nel mondo, ma nGì|̂ ;..|tie§^a,,. 
•^mj-ltabilità èJmmutabiieISgiogicó;!! 
o'è il giorno^peFtutti e per tutti;^ 
omnia tompus hàhcìi^p ' 

- J ^ ^. >i 
J . • : l 
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;:f-;.oPrec5samente la storia, quella stessa:^ 
che'i calendari eruditi, le rubrichetté 
dei giornalì&richìamano alla memor ^ 

Sria, oiTré^mòVtòIfmò'mr^torcere. Una '̂ 
datti, una noterella che viene Botvocv> 
cnio sfogliando le cartelle dei lunarie 

; e4eggieGliiando i giornali della do-iì. 
menica fa pensare ad, una .pagìnetta: 

4 della ;Storia .mandata a.,rfltmrialpéivft 
Micare 'g l i otto''^puntìgalllesame, e 
litutti dar più al meno ricordandosene 

Voi.niP|>^^J^,^4Jtiederete, ma vi 
, assicuro che era *m cima a' iC îiei 
::ipensieri dî  scnvérvi d' altro* ..Proprio 
i^aveva la buona idea di -parlarvi dei 
#nostri teatri. Ho incappato nei preti 

"t̂ il ̂  ' Co rteq, 0éB^^ BQICÌ np.;̂  ci e 1 ' :'si ginò r ' 
fB tó i . È^ifh dramma forte profonda-^ 

sentito e reso forse con troppo?; 
entusiasmo dal poeta, che qualche voU î 

^ta. tocca al linsmoivSLa critica a 
! questo lavoro è bufln;:̂ ;.Vqce perchèi 
Ineir insieme ritrae quel tempo fosco 
ndis. corruttela'^'eì fanatismo^'riel'^ 
r eròtico 'saliva •su(^Hgò-ed^ 
scalavano le mura dei chiostri, Ĥ Ì 

_ ve ne diro dippiù di questa pâ gina,̂  
;di storia che i preti strapperannoJ 
^!p,erchè t^nto^ umana,lg|i|tr|^ persuadenti 
Iretél^èìÉtìRr'aDolcino del Bucci ad* 
ironia ili ^du^roEakinb-^ dì questi feoca/; 
non e punto sdolcinato, e ci capisce^; 

[che debba far fare le bocoaccie ai 
bacchettoni. 

Essesse. 

Tatti li ̂ giornali sono lihànimi 
nei lodare Pìffnllì per la tempe-

j a B z a J i j n suo discorso-tenuto^ 
i^lla Land League. La stariip li 

e a^ìtiiifee chft il govèrno 
Studia i mezzi per dare all'Irlanda 
rautonomia" nei limiti cdnsentitl 
dalla dBMittóitfSk 

La stampa opportunista èiùdica 
che 1 articolo della Gazzetta di^ 
JMoscct,;%rĝ no d i , Ratkpw, ;in cui 
^idichiaralnfci-Pentimenti am^ 
Voli della'Russia perja^rnì^pia, 
non corrisponderai,sentimenti del [•* 

4gó-vm»no-ruŝ èoéhe ha pari antipatie 
per l'Austria e la Germania, 

-̂ Dicesi che il conte di Chàmbòrd 
abbia lastìatà là dìspMzibne che 
lì SUO corpo npn Sia mai trasporr 

|tato in Francia. 
• i : _ ' • ' - : i i - -'^S.-irv.'-i''^?' 
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1^ Il f-' iir lE 

,!• otizie italiane 
'la trascrivono un pò riveduta ..s.cor-; 
retta per conto proprio, o ricorrono 
all'enciclopedia per stemperare qual-, 

;:<ih ,̂̂ bi|)g!;ito .11 ^ .g':9?m.i?l!^ gente 
F-irìmane di stucco,.dinan?i. a questi ci-
4Gerom, e ill^cxio della domenica SI prò-
sta ad introdurre nei discorsi : tut ta 
questa er'udizìòne comprata per un 
soldo;'! centomila lettori nel dare la-

jjgnfjvr storiella della liberazione di;' 
iìî Vienna di due secoli ra, come tosse 
accaduta ieri. 

E[(̂  pevdHtR per jfÀ% -.U Jetteia^/'^sl;^ 
' p a p a ; ma eccola qui : 
v,?!̂ '̂h(f cleri GRU devono certo avere, su J! 
per giù, fatta questa facile 03serva-vi 
zione KÙll* erudizione del popplo.^"^i'e''' 
jìensiirono di trarne partito. Nessungvi 

"fei^«JBWtovÌi§MSCife ghe^appunte 
fiLdodiGi corrente cadendo il secondo;̂ !̂  
centenario della vittoria riportata da 
Giovanni Sòbiefk', re di Polonia, cor-^-

^ . - 1 ^ - . 1 l ' - . t - j I . I Vi. 

"̂5 

imL'onor. Dotto ih Pesarot^^temfB 
un applaudito discorso ai propnl 
elettori. u 

I Esule in vita, ed esule in morte I 

6stt,con|ìglÌ(3.ge]jei^lp delle Boc-
|che del Rodanpf noUa^^siir iédiita 

f i i i ' . r - ^ t * j i ^•-^^y^itf^Ji^Mim^^ tdel 29 agosto, decise ad unanimità 
^•^-^'i^^& 

|cordatnffia':i)ién**amnistm a M i 
fi^condannati pohtici. 
I jJ tprefet to ba^^ìfattp^le 'Sue T Ì -
ptìrvt^ i r questo vStof ?itenéadolo 
?[POlltlCO. 

- - : ^ • ' = - \ - ^ i . ^ -M^^^-- ' ^ V ̂  i^^. 
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;:i;-f|;0^un discorso inspirato a con-i 
qetti democratici e radicali. 

;:,.-Sostenne.l^£ibolizione del giurai 
mento politico, delle leggi eccezio-;i 
nall di.P, Sijdelle guarentigie p a j 

;"pàlfe delle'Mecime ecclesiastiche.; 
^ ;̂:!Chiese "attuazione dei progetta 
,per.le co.steu|io;n..im>YÌTO^^^ 
la pereqnazinne ibnaiaria; e per le;, 
fortificazioni militari e rincrandi-^^ 

' • - • 

mento della marina. 
ĉ :̂ s j : H l : " ^ M^. 

.:ARecìamo la legislazione sociale.̂ ^̂  
i r\__' ^,V J i - i - ^-. _ 1 -

fetto. 

II§LÌ.EteUfeepa coi's^, J:a4utt| | ji 
ministeriJl.bilanciò' ^^emestrale di 
prima previsione dal 1 gennaio al 
3Q .giugua.4eJ388i,. mn conterrà: 

m aumento, se non imposto da; 
' strettissimti necessità. 

; ? | - ^ 

Qorrierfi'Veneto 
l lo lo* — Ieri doveva aver luogo 

fdavanti Pretura del Dolo un prô ^ 
cesso iniziato dal Sindaco del Dolo 
cav. P€|nc|ni per un cqpQunìCàto ebm-

WE^P.Ii^«RPft.la. nella. Venezia. Dietro 
Id^n^anda dei difenfsori'Mejè.,;querelati 
fii^dibattitrierìto''fu rinviato al 16 ot-
|tobre p. V. 
|^'^"Xoi»saroHe. — Il depmata.l%r-
Ip l 'go tenne domenjca..-a;'Longarone 
S&ital^?so t^tjtioL^eletiori. La 'Ga%-
izetta di Ftìnesia. rie dà Un sunto da 
fcui rilevasi, "Mppo 'Schiettamenti», 

.,̂ ,̂,,Morpurgo siasi in modo riso-
|iiito pnjnunciato... p.ei,^|||||c).rniii?ino. 
JlD'altronde ciò era prevedifeilissimó'T 
| , W^vigo. , — La sommaTafcblta-'ln 
;_Rqvigo per Casamicciola fu di lira 
I20Q0, alla quale^^devonir aggiunsare 
jhre 225 della recita al Lavezzo d.ita 

ai bravi dilettanti di Poleseli|,,.gon 
ll^;: nuova comm^^ia del^C,^ptìÌÌyal 

titolo i Vent^ aoini. 

'"'^' '%,iy^c;^|tt,tt^^Lw^commissiono per. 
::;.l^,jlidustrie meccaniclie navali, si é 
J:'radu,nàta sotto;M?|resìt^ dell' or,o • 
^'^y^ik.^Bil^tMr,*^^ proceduto alla vi-
,sitftllG|irstabiÌimeiitì E. G. IJi^iUe 
e Società V|B|t|,. per, la imprésa di 

l l l l t e t ì r t - p u b b l i c h e . allM^tìir (li S. 
Elen^^^Jgrano présMi t u t t i T membra 

'm^ 
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ad eccezione dall'onorevole Vaisecchi 
lappfesentato dal conom. Bussi. La 
Sommissione continuerà il sito girò 
dMspezìone agli Stabilimenti dei din­
torni. . 

— Furono annullate le ultime ele­
zioni comunali. 

Vepona» — La grandine ha re­
galo danni anche questa volta in 
provinola di Verona. E* stata mo)tO' 
colpita la Valpolicella. 

TÌ«on7'a- — L'altra mattina circa 
le ore 11 1(2, la corda della Fwmga-: 
lare al Monte Serico aie spezzata nel 
mentre la carrozza , discéndeva, e JfU; 
causa che alcuni di qtìéìli òhe erano 
montati riportassero delle contusioni 
o ferite, non avendo potuto il £ruarda-i 
freno arrestare immediatamente la 
carrozza ;.,jQ.se riusci a farlo, fa perché 
ebbe a dirìgerla contro una colonna 
dei portici. * . 

— Fu negato,;ìÌ:òJiiefÌiO siissidìo per 
V apertura del Teatro Eretenio. 

î-s 

chiasso non abbia tutto a risolversi 
in una bolla di sapone l^i^» 

CIÒ cl te s i (Uoe d t n o i . 
L'Arena ha una seconda córrispori, 

téM] m 

: ! • • 

V, 

* ; 

ronaca -45(tì,gJlM¥it:i; 

Siamo 

• L i . ' . i 
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1 t r a m v i a a v a p o r e . 
affli sffoccioli deir avviso di concorso 
nel tramvia Padovarponselve, Pado-

iBBWa-AbanOj Padova Strà. 
Cile cosa sìa per avvenire no%J^ii 

si sa; quello però che è óiolto chiaro 
, «d evidente sì è che la nostra città 

sembra poco si commuova al cospetto 
di queir inulto. 

Eppure abbiamoiillesempio dei ri-
^ I t a t i del tram intériao che dovrebv 
bere di molto invogliare i nostri po­
tentati ^concretare qualche cosa di 
aerio. Siamo perciò^ molto,,sconfqrtati 
di tanto quietismo e Siamo ppr^ajri 
ìspecialità'%dÌto allarmati del conte­
gno dei promotori della Società di 
Dnìo pel tram Venezia Padova. 

Perchè il comitato di quella Società 
rese dì pubblica ragione la sua com­
parsa ed il suo programma dì far cpî -
rere cioè il t ^ m da Strà a Padòfì 
per l'argine del Pìovego? 

Trincerandosi poscia nel più stretto 
siienzioiosmeglio nella perfetta ina?; 
«ione, si volle forse suscitare il dua-
Sismo fra Noventa e Ponte di Brenta 
per fini inesplicabili?! 

Come va che pèrsone rispettabili, 
come quelle del comitato del tram' 
Venezia-Padova, dopo lanciato lo strale 
lasciano cadere larco? 

0 c 'è dete inettitudine, o g a t ^ ci 
cova. 

Dichiariamo tutto questo-^^erchè 
un bel giórno Padova ricin venga^^^di; 
sorpresa rimorchiata, mentre in qué­
sto affare deve dettare la^legge. 

Stenderemo ben volentieri la mano 
alla neo-Società del tramvia " V ^ W S 
Pado ì^ lS id fePq lo ) , : quando lealj ; 
mente saprà dirci chiararoenteisuqil; 
Intendimenti; ma che iht^ànto parili 
per non far sospettare che dopo tanto 

dònza da Padova; moderata nella for 
mâ  contiene però alquanta inesattezze 
che amiamo rilevare. 

L'Arena ha ben ragione da scri­
vere: 

,«,Quello che manca a questa città 
è la passiòhe. Le anime che vibrano 
sono pochissime. L'intensità del sen­
timento è quasi sconosciuta. Qualche 

^ volta nasce il dubbio se sia stoicismo 
f^rnÌB^ièmmi. ^^a,bi?ogna,Rr^o^^on^,^^ 
y^ìncers! che,siamo Jn piena apaji|^jyi^, 
idee assolute che, secondo Renan, sono 
le cose che hanno fatto progredit'e il 
mondo, vengono tenute in disprezzo. 
La ragione, rigida, e fredda, è sempre? 
pronta coi suoi cavilli, coi suoi mezzi 
lermmi, colle, SM̂  8cappa|^|e, L'ar­
dore che genera la simpatia, e, tal-
voltaj,4* entusiasmo, è per fetta meri te i 
ignoto. Una prova indiscùtiBìle'i/ieney^ 
data dai tribunali. In questa provin* 
eia, non c'è un reato sopra canto 
prodotto dall' ìmpeto di una pa||ì^O|ie* 
improvvisa. Dappertutto, c 'è la cai", 
ma glaciale, perfino nelle iaùle dellap 
giustizia. » 

E: logico perciò che i moderati si 
imponessero a tale città. 

E' inesatto invece che l'influsso dellest 
rivoluzione: parlamentare del IS^marzo 
1876 non siasi fatta sentire in,.Eadova. 

c.La provincia, scriva VArenay a-
veva mandato prima sei deputati mo­
derati a Monte Citorio, e sei ne ha* 
mandati dopo. :» 

Come mai. l* 4i:ena ha dimenticato 
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la elezione dell'onor. Squarcina, il 
quale vmse contro il Toìomei a Cam-
posampiero e poscia riuscì, colla nuova 
lesffe elettorale, primo nella lista del 
primo^ collegio? 

Colla nuova legge elettorale J ra-
dicali ir Èon^ "àncora nelle proporzioni^ 
di un tèrzo contro due terzi?» — 
ISfii elezionf^èllò scorso t m b r e ^ i l l trionfare; abbiamo con noi*Ìl^|fp)lo 

giàna e Maltitó, battaglia a cui pre­
sero parte soli 5 mila elettori sopra 
14 mila inscritti circa, il primo non 
ebbe forse duemila voti contro tremila 

> 
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dati al secondo ? 
L* aritmetica del corrispondente è 

anche questa volta sbagliata e di 
grosso. 

E' falso del pari che i nostri amici 
abbiano fatto cattiva prova net con-
sìgjio comunalel La stessa ilreua, nella 
precedente •CorrÌ3ppndenza,ril^ 
nudVb indirizzo dato dall'attuale Giun­
ta in confionto dén¥ Giunta Piccoli. 
A questo risultato hanno cooperato 
indubbiamente gli amici nostri, spin­
gendo-alla esecuzione di Quei lavori, 
come la briglia al Ponte Molin. l'ai-
largamerìtbdsi Gallo,^Je;^clìniche o-

jStetrìche,1ìl#tramwtìy ecc. ecc. elio 
furono sempre nel loro programma ;y 
e a merito in ispecialità del Tivaroni 
si ftice un buco nei .prestiti, mentre 

iLpr,imaa-tutto,votevasi,provved9i::e,,coÌle 
Umpo3te.illl9Ìndacóp(ìij;:avrebbe forse 
trionfato nel dare indirizzo artticlen-

,; cale all'Isliìuto Scalcerle senza l'ap 
> poggio dei nostri amici capitanati ia| 
quella occasione dal Canestrini ? 

, Che cosa,poixuqldire chei progres-, 
sisti e radicali finiscono sempre col-

«l'iridare d'acc§fà<)? E' chiaro : salvo, 
qualche dfuàgUo.U! due partiti tipo-f 

fvansi sempre d accordo nelle massi-
me e quindi ad ogni evenienza, a-
gendosi^dall'una parte :edairaUra.con 
disinteresse e bnoria volontà^ sivfìni-
sce coli'andare appunto d'accordo! 
Ciò è logico e naturale; e il parlarer 
di un partito che sfrutta l'altro sono-
parole.che^nonhamio sensore lascìa•^s 
no sempr.eJl tempo di^prinoa.. 

Quanto alla solidarietà e'disciplina 
che CI sv afflbbia noi ringraziamo del* 
l'elogio; diciamo soltanto che vor*| 
remmo esserlo di più. Quanto poi al 

^i^iw^ 

'ini-
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123Ì; esaminate nel primo seoa 
1023; promosse 463; esaminate n<ì[^ 
secondo sernestre 102Ì; promosse 576. 

Scuole suburbane maschili: Alunni 
inscritti l i l 6 ; esaminati nel primo 
semestre 1236; promossi 514; esami-
natÌS)^>l secondo semestre l i 29 ; pro­
mossi 602. 

In;totale: inscritti 52^5; esaraiWti 
nel primo semestre 459S; promossi 
2279; esaminati nel secondo semestre 

2o7; Dromof?si 2589. 
VwbMIoazloite, . .—vii sign. dot* 

toro Vittorio Polacco dettò una me­
moria sulla antinomia apparente fra 
rarticolo 14Ò0 e 1969 del Codice in 
appendice ad altroftpracodante suo 
scrìtlo. 

È la questione sulla garanzia della 
dote di specie e su quello di 4uah-
tità. 

Qiie^to egregio giovane già rìoto 
pei suoi lavori è molto stimato ed 
onora i[ ceto lesale. 

Speriamp yedalj^r^^ qualche^al-, 
irò suo lavoro. 

I^ollìb aiBé^omnibiisf;.... n o p 
l i l tuvla . —;iiL? altro giorno in piazza 
'Unità d'Italia, un mendicante, sovra, 
cui parecchi*^ volte inutilmente ri-^. 

f" 

Batt.. <i*lttnì 58, cucitrice, nùliììe —^ 
I^«g banatóy^sposti. 

Tutti di Padova. 
del 2. 

'% — Màschi 2. - i Femmina i^ 
I!llaf,ii. —• Mattafellò Angelo fa 

Antonio, d'anni 77, bracciante, va* 
do|o di Roncon -« Rosa Qìusuppe di 
Angelo, d'anni 12, viUico, di Salboro: 

^ a ^ ; ' ' " " 

'I^V'!^ 

•[^-^^-irii^r 

;̂ t̂. Ì Ì T ; ^ ^ . . 

I giornali di Venezia ci giungono 
còlla t>HàÌÌ8SÌma notizia che dopo sai 
soli giorni dì malattia è morto fr4' 
atroci s'uasimì Ernesto Oe Biasio, il 
simpaticissimo giovane che aveva dato 
tanto sviluppo alla commedia in, dia* 
letto veneziano. 

Tutti ricorderanno di \m, ì Rade» 
gosL El terno al ìoito, BorJolo,,jna^ 
rangon, Nooilta aa ondesonze. Lom' 
ora del campanv'lf e sopratutto Pré-
ma el sindaco e pò et plovaUj eh» 
menò,tanto chiasso. 

L'animo suo mito,,etilv auot, amoro 
alla natura rivelavansi in tutti q^uesti 
suoi lavori; e, a questi seritimériti égfi 
ispirandosi, lutti da lui si ripfo'Éet-
tevano lavori dì maggior polso. 

Aveva soli 28 annil Povero 
xìesm 
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Padova 4 Settembre 
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Ormai ella sapeva Ojgere, servirsi 
del suo spirito per isfldajr,̂  il suo vin­
citore. 

Finoliaì mattirlo àuocéssivo prese^ 
un fare disinvolto, seppe contenersi, 
e discese forte e pronta alla lotta. 

La prima persona che incontrò fu 
lord Pynthan. Glisljjgcp^tò gaianiinK 
te, sebbene egli avesse un aspeUp 
cupo. 

— Siete concento darvostro viag-
gjo, cugino? domando con espressione 
scherzosa. -^ No ? 

E ridendo aggiunse: 
— Scompnetto che siete iti coUer| 

cori me... peri i bratto tirò/fclie vi ho 
fatto. . :-̂^ 

— Brutto davvero, milady. 
— Scusate: ho voluto mettere alla 

prova il vostro entusiasmo cavallere-
£iCQ... Ero certa che la vostra melo-

^Tivaroni non dìst6'"ìbrae di soli 726 
voti (2581) di fronte al Piccoli che 
nVebbe 3307? 

^ I vari candidati.progressisti nel pri-
'itilo collegio non ottennero forse 8989'̂  
votf cóhW 9419 f accolti dai moderati?^^ 
ĴDovo sono iT̂ Bue terzi, sé vi e, à una 
meschina differenza di 419 voti?4Ei 

• nel secondo collegio (Este) la candìdar^^ 
ture improvvisate di Ellero e Canori 
Strini nonj^f^^ttennero^Jorse^-^ue mi­
gliaia di voti? 

E-lbls téssò; 'Tivlr^i ' ' Ì l f®èìò-Ì^ 
a r i l o di 304 voti il co. Miibne di S. 
Bonifacio,candidato moderato, che ri-
mase nella tromba? 

chiamammo 1' attenzione dell* ufficio 
•^ ' •"•^^-"""•"•- -•"-"•• =- - • \ - • • ^ • i K ì ; ^ 4 a . l l f e " " • ^ : • ..:• 

dij questura, accostandosi uW'pO* trop-
Ì30^^ir omnibus da e Ifli'̂ ji; giardini 
dello Storione a '^fgodarzere, per poco 
non vi cadeva sotto. 

quel lai 
località va^Unto adagio, cosi si ha 
ragione a credere^che quel méhdi 

Sàrite4|abbia fatta àppÒlta per ira 
pietosire la gente e cavarne più lauta 

ielemosina. — Pericoli dunque non ce 
ne furono ! 

Ma può permettersi quelPindecenza^ 
à!§l:.- qual. nerboruto e vegeto mendi-
> ' • - ' " : - " ' ' ' - - • " - . " , , -, • ^ , , ^ 1 -

acante che sì presta anche a tali 
f farse? ' . 

Mio che non»^ì ' 'scoraeffiamoWeijli 'J^^"®'*"' '^ '^ ^^''tpMZ.t^ierililiSii 
inRiiP/«fiR«*i r\iA A ben vero •' abbiamo S.;t ermo dava un potente pUgno a% insuccessi, cip e , IIBU^ ytìi^,g,aouittiuu ::;'\^. ••y^ii^i,:^^' r* A ^̂ v̂ av. ,, 
d a « t i la. ragÌoh¥ e aniremo col q^^^^dicenne L. P. producendogh alla 

fronte una ferita per la cui ffuari-
gione CI vorranno cinque giorni. 

B A I S u b u r b i o . ' ^ A f f a r i , magri! 
Trattasi di Jre^furtijli.pollì, ma com-
plessjvament© non sdho^(chOj;jJvoii)ti'̂ ÌÌ| 
ire di danno che ne soffersero&ilpro-cs 

prietari, 
U n a a l d i . — Fra pittori : 

. ii^ Sono stanco di Venezia: à un 
colore.rettorico.. Andrò al capo Nord. 

— Per.far che? 
-^*Pór copiare il solelt'mèzzanottì;' 

come chmmerai lituo quadro? 
^ —- Effetto dì sole lunatico. 
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Rendita Italiana 5 p. 0/0 
.CQnfm^^ ^- 90.60. 

idem fine . . . . » 

fianco Note Auat » 

Costrtizipm Venete .» 
Còtoni(lciò veneziano » 
MohiUare Italiano, » 
Banche Venete . , 

""fmccM 

9080. 
78.40. 
2.1 It 

locy" 
58^; J'Iiv.-'-i'!-.!---
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Banche Nazionali 
nah . . 

» 2164. 
»-480.-
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l i ' incendio di Vienna. 
•^::^-^:.f^-r^.^:^:,^^;^l^^. 
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Ahi se non ci fosse stato lo screzio 
sul nome del Pacchierotti, per cui fa-
^rono, sottraiti aUa-Ìi|U^^,4|mocrati^g^^ 

che contro i milionari conosce ogni 
gî orno di piii i proprLdiritti e sa dova 

^apno i suoi a,raici ; ̂ m P *̂ *^°""-
piacenza ch^ cammmia|^,ogni gioi;na^ 

Java ri ti, e che i nostri avversari si àr-
rampicano ogni giorno di pm ar no-
stro programma come a loro unicoi 

^ àncora di salvezza. 
î Jŝ SiO n o s t r e scuolcs. — Ecco al-/ 
> cuni dati statistici sulle nostre scuole 

elementari;^ coma_. si rilevano dal pro-
Spetto che/inVogciki^nno si : pubblica^j 
in occasione della distribuzione dei 
premi : 

^m 

r V 

'-ki 

î̂ W 

é^tw 

fAgenzia StefM} 
Vienridi 3. —Tfelerì nel pomeriggio 

à scoppiato un incendio in un grande 
deposito di legname. Favorito dal tem­
porale durante la notte, contìnua. 

«I,;ppmpierì dì Vienna, della lòcaUtà 
vicine e i soldatv lavorano per domar-

ilo;;iParecchie case furono distrutte. •T-

r danni ascendono a più milioni. 
Vienna, 3. — L'Imperatore 9 

l'arciduca Alberto visitarono starnano 
i l luogq^dell'incendiov Lavorasi sona-
prejadoraarlo. 

m 
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Bollettino dolio Stato Civile/̂  
- r ' 

dell'ìlusettembre. 
N a s c i t e . — Maschi 4 — Femminei,, 

— Giretto Boscardin Rosa 
- • • ^ . • • ' . - • r . ' l . 

'r^--t:mi^.' 

M trecento y(^tì,^JilJBucchia certa 
-^>:u ^:;^^iv: 

- ! • : 

iMerite, e forse lo stesso Piccoli non 
sarebbero s tati* e letti.' 

E nell ultima battaglia, fra Poe 

L -

• 1 

f _ - . 

mania mi avrebbe fatto vìncere la 
scommessa. 

— Scommessa? 

Femminili urbane: Alunne inscrìtte 
11^1 ; esaminate nel primo semestre 
1126; promosse 687 pjesaminate .nel# 
secondo -semestre. 932: promosse 691. I fu.Pietro dUnni :64.:v5casalinga, co-* 

^^Matìphili urbane' AUmnii inqpritti^^^ "^"g^^* - " Sardena Boso Luigia ttxìi 
AhRf.. „riW««;J„f! ««I .^rv^« t.«™«Kf„A Antonio, d* anni 61, sarta, coniugataf 14o4 ; esaminati neL: primo semestre, *«* n- ' . . ^ !,« 'ri' TI .* J» ~-4 
^o^n ."̂ s-=.i.-̂ .. aAf\ ...^' - ij... vi, r%R^'aggi Anna;fuvG:)o^..Batt,, d'anni 
1313;..^5promossi 610;,.,esaminatÌ¥sinel 50̂  ciyile,,nubile — Vascon, Ajltpma 
secondo semestre 1172 ; promossi 720. fu Francesco, d'anni 74, -domestica, 

Scuole femminili suburbane : Alunno:; nubile — Bartocca leresa tu (iiov,\̂ ^ 

; — 

v-fAp 

.•:> 

— Si ; ho scommesso, che, non 
p|tanta il̂  diluvio di ieri, vi avreiî  

,fftUo partire per Londra... e ho viptQ 
QuìÌl4;5j'^g*^^l''^^^^Ji^ preso anch'io 
il gusto delle scommesse. Hô ĵ v̂into 
una forte somma. 

— Ben felice, milady, d entrarci 
' ' ..f..M,J'v|.F . ' 

per qualche cosa anch' io nei vostri 
diVQrtinienti, disse il dujaa. arrossendo 

% con,, uno. sguartej;mdignM<^n^r --. 
Ma vorrei conoscere Mfortunato,„vÌn-
citore della scommessa ; vorrei sapere 
a chi tocco la buona sorte d'aver 
perduto contro di voi in un giuoco, 
del eguale pttgo io le spese. 

— Non ne saprete nuli?, cuginoii 
Ho promesso di tacere, e.̂ vpglìo sop-

ìportare^Q sola, iĵ ^vostró cattivo umore. 
\W altra parte, quando ho veduto che 

la pioggia cadeva a torrenti e che u 
vento infuriava, fui presa da rimorso 

;̂ è-'da timore che voi pptasta prendere 
un i:y&,pado|g,. 

~- Ammifiplljsyostra'Sincerità, mi-
lady. Non posso così ammirare iill̂ i?»^ 
lenzio del tenitore della scommessa. 

* • * 

a voce del duca si faceva grossa.*: 
Colto sguardo egli cercava colui, al? 
quale erano indiriiczate la sue ultime 
parole :*^ma^nes3uno fra i'i^preseatì 
poteva prendere per sé la naiaaccìa 

^sòttoìntJa*à^Fduca:dv 'Pynthan, Î  
Bice sorrrdàva sempre, provocando 
cosi l̂  impazienza d'Arturo,? che ri­
prese: 

''̂ •—^ È legge che nel poqndo le donna; 
abbiano l* impunita ,n§Ul0§^i;ci?io deii-
loro ..diritti. Non siamo più. al tempo 
in cui, gettando?)!,; guanto nelr arena, ^ 
esse domandavano al- loro cavaliere^ 
d'esporre la vita per raccoglierlo e 
di morire per un loro capriccio. Tutto 

^|a§ta r aiina .de|,.ridÌGol(j, Xo, scherzo:̂ ^ 
'̂'per̂ ^ nostre belle dame sostituisce-
egregiamente la'crudeltà delle castel­
lane 11'una volta. Forse quella cru-.: 
deità aveva qualche cosa diî i-̂ più 
grande,.,, 

— 11,.,di_ più peripj^g,, replicò' 
lady ^.esda|^^:,.§(|||4Mf I ^ ^ a, 
quando a q;uandQ;. abbiamo abusatplf 
della nostra potenza: ma,- convenite--
ne : voi che sìiite tanto amante della 
musica, del teatro, del dramma, aoa 

: ; : . - ! : 
51 fdbvetó 'prèndere ih mala partefillmìol 

[Scherzo innocuo. Scusatemi 10 ne ho 
riso'di tutto cuore. m 

•r 

^^—L'a l legr ia vi sta a meraviglia.i 
.milady, rispose il duca.. Mi spiace di! 
;nori poter prendervi parte, e mi ,p.lr, 
lontano per noa%turbarla. 

Obi'd Pyntttanrisalùtè, è l i ritirò adi-' 
patissimo. 
1 :rT- Ho almeno salvato il mìo orge 
alio — pensò la Bice. 

xa. 

:.E^ÌIÌa|#>JBK4fcl^fe^P**fl i '̂poli­
ta un suo, dispaccio in data del 3 (oro 
6 ' ' - ' '1 ' - ' i \ ' ' ' pom.jt; 

scoppiato ieri un'incendio di cui 
i viennesi non ricordano T eguale: Tut­
ta la città da ben 23 ore vive in a»-

Ìl^i?"°'f^«' ^^^M^atefteWmrimasero 
|t«Ma||ia|>At0^neUe.4J^..,:Ri m a n d r ì 
|più salienti .particpUrì, 

Il fuoco acoppiò in ut̂  deposito di 
legnami sur Canate del Danubio, nel 

iriohe di Uossau. Accanto a auesto 

Ij 

idei suo vecchio amico Auseloivsa-
rebbe partita la sera stessa. 

La duchessa sì lamentò, le parld> 
idei suo affatto, dal dolore che le ea« 
igionerebbe tale pajrten^a, della ..Un-
; ghezza del vigggioj-ì'eidl tutto ciò che 
potesse accertarla della sua'WnSrezza 
•per lei. Ma lady ' Wesdanj^^^insisteva, 
La duchessa fece chiamare il fìstio 

|--*^-^'3T^: 

perchè questi pure cercasse di ri­
muovere la cugina dalU risolusioa^ 

- • • : ^ ' ' , ^ - - ^ ^ ^ t ' ^ ^ ^ ^ . i ^ v i È ^ ^ : - ^ ^ 

n. 

he- -"^^ ^M^^s 

giorni seguenti lady Wesdan con-l 
tmuo a fdr la parte dalr inaiiftìrente,* 

•dall' allegra ^'^ed'^era contenta di va--
Jd^re il duca cambiato di nuovo, ridi-

pnuto nemico della società, e a,pena' 
cortese'cogU ospiti. 

i: : pare che siete disgustati, ^ 
dlsso il conte di Montvert alla Bice. 

— No davvero, ve ne accerto — 
rispose ella. 

Ma era t^mpo dkjEarla finìtii, Dopo-
mgft; se!ttimana,,^y^..,sirauUzioiie, la Bi-
ce andò una mattina dalla duchessa 
per dirle ohe avendo ricevuto una 

' triste uotìzia'TftU*Italia la malattia 

if 

presa. Arturo, udendo che la Bice sì 
sarebbe allontanata, impallidì. ,N^ 
disse cria qualche parola interrom-
pondosi e accennanao alla speranz^t 
dì'un pronto ritorno. Sènza il pallore 
del suo volto e 1 aitorazione della SUA 
^^(je/il suo lìqguaggio^. p^li^ia, s e ^ 
brare atrettaraefito cortese. La Bica; 

-.J i - . l ' I . ,r • . . . ! • . • - ' . . . . ' : : - ^ - h . ^ i i ; ; . 

li'imase ferma nel suo proponimento, 
turami di tornar presto, n^e^ •^0-

teva U buona duchessa. Tu porti eoo, 
te ogni letizia di questa casa. -^ E 

•;'.i^r'.^ 

f* 

JV 

che cosa potrebbe trattenerti? 
— l^orse il'piaeecip4' vincere uaa 

(ìuova scommessa, disse lordj^yuthan^ 

* 
(Continua} 

'-. 



I - . iflwwKH«'**f*i4«j»ii;i^*iftSwi«**<rf«s«^^ 

fer un'estenaione di circa 80 tù\h 
miòtn quadrati giacciono i dapoàiti di 
'ègna da fuoco a da costi'uzioaa chtj 

servono di ppòyvUta^àll|||tyiera città. 
Non si conosca lalfSlaTiefi' inoen||^^. 
OÌrcblaJnsistente la voòe che sia stato 
«ppiccato 

L'incendio scoppiò alle 3 délpom-
,^igg!ò-di ieri. In breve lefiamnsealì-
nientate da un forte procelloso vento 
s'estesero rapidamente. Un immensa 
colonna di fumoosourava letteralmente 
Il sole. 

Il popolo in massa compatta accor­
reva sulle rivfl deVDinublo. Si calcola 
che più dì 200 mila persone stettero 
sulle rive fino a tarda ora di nòCtè. 

eruzioni hanno : cagionato immensi 
disastri, fra le altra quella deLÌ772. 
in cui 40 villaggi e 3;,mila abitaEHtl 
disparvero' in una hoite, e quella del 
Ì882, quando il tìaiumgoag distrusse 
ogni cosa in un raggio di 20 miglia.' 

LMsola dV-GiM^, bagnata al nord 
dal: mare iOiaonimo, al sud dall' Ocea­
no indiano, ali* ovest dallo stretto 
della Sonda, che la separa di Suma­
tra, ali* est dallo stretto di Bali, ha 
circa 1000 chilometri di lunghezza su 
120 dì larghezza, e< conta ciiy^|, 18 
mìlioni^'^'ftbjtanti. B Uavia ne conta 
200,C33. 

' • • . ' - ' 

Ha un portò grande e comodo, ma 
poco profondo, superba rada, ridanti 

• . i i - j I 

' - 1 

^^^?fi%> 

- '. 

\ pompieri subito accorsi non poto*^t,canaU, numerosi monumenti 

J-7 

Ì'> 

^ano farW^huUa. Furono spediti due 
Tegg'menti dì soldati, due compagnie 
^el gen|o,4ryiMle ogni sforzo. Il fuoco 
•«'estendeva rapidament̂ .,,̂ U)a.g|̂ ^^^^^^ 
sera tutto qnellojffimenao trfttlp ch> 
va dalla caserma Roclll'fo alla linea 
4i Spital era un mare dì fiamme. Nu-
vgoli di scintillo correvano sul cielo 
tninacci|m^dj?;^iijuartiari di Brigitenau. 

t.*itiCàva città eraJLlumi^aU 
colonne di 'fdOco. 

Alle ore 11 Ì | 2 i ìMoco sì credeva,^ 
Isolato. Ne fu data partecipazione a f 
giornali. Si soggiungava però che per 
ia totale.,est\nziono ci volevano parec-l*^ 
«hi giorni. 

Ma alle 12 1|2 il vento, che s^erà 
:ammansato, cambiò'improvvisaniei(i;te 
vdi direzione. Le fiamme tornarono in-

• 

«alzarsi spaventosamente. Tutti gli 
-sfarsi dei (vornp^ri a delle truppe fti|o-
^no concentrali per isolare 4:.ia^en io; 
Irfa il vóhtb aument#^#^%eb^^ ^JnO 
alle tre, mettendo in continuo pericolo 
ì quartieri dì BngìttenaUj che furono 
Cattlsgombrare. Tutta la notte passata 
durò il fuoco.Si udivano i tetti crollare ? 

' ^ i , ' u ' , - - y a - ^ i 
. ' r - h ^ ' ' . - '- • - . 1 - \ . • " - V • • • • • - - - • - ' ' . 

-con fragore. >, 
Stàni'attiha il vento diminuì versò 

1e ore Ì0, Infuocò si póieVa dire locali 
lizzato. Il pencolo però dura sempre, 
durerà finché tutta quella massa dì 
legname incandescsnte non verrà 
sloenta. 

>* StanifWè sorio^c^oVate.4wie case dei : 
jquartierr intaccate dal fuoco. 

La città"^ agitàtìBsinip; continua 
fl̂  apprensione dacché pare confermata 
ia voce che l'incendio sia stato ap-
piccato. Aiit̂ r̂ 

Non si sa ancora se, vi, sìeno 
vittime.,Parecchi,pompleri,g|par 

' i ^ 

a 

^ Stata fondata dagli olandesi nel 
1810 sulle rnine de\V antica città.4l 
jAcatra; occupata nel 1811 dagli in­
glesi, che la tennero fioo al 1816. 

Come a Ischia,'e coma in tutte la 
contrade vulcaniche, uello quali I* in-
lensilà del calor&8otterx|ineo auman.f 
ta la produzione, la vegetazione, del* 

li'^ii^ta di Giava è stupenda. 
Le montagne sono coperte di Boschi 

e di cereali. 
Sulle colline che dolcem^iite si sol-

levano- Taria è fresca e-salubre. 
Là, come ad Ischia, i ' mediciìJnr 

Viano t lMllmi^làU; '• 
Limpidi ruscelli scorrono da ogni: 

parte e g\i abitanti non conoscono 
t^avvìcanclarsì delie stagioni.. 

^ j ^ ^ 

i,,'^' 

E adesso nella,-rìdente! isola si cai 
. ^ • ^ • ^ " 

ycola che la.vittime ascendono, a 3),000! 
— . ^ — , - . • 

' 

' '-. 

V ' • ' 

Un po' di ta t to 

giórno si por;t||^.^so!o, con u n i bar­
chetta da Para a Lecco, per incontra-
i:ejt proprio pftare^^gatel^lo !»-.ca8a, 

Ieri la-barchetta fu veduta sòia in 
balìa delle à'cĉ ùe leggermente incre­
spate. 

Che era avvenuto ? 
Il povero ragazzetto, non si sa pre* 

cisamente, ih quale modo, cadde nel 
Ugo ; alcuni ^pensarono che vi si fiJS ê 
gettato volontàriamente {̂ eir rinfrescar­
gli ;||U poveretto scomparve dalla su­
perficie delle acque senza jnemmeno 
poter gettare un grido. 

Immaginino i lettori il dolore dal 
.•-i]':;^'i--jrf;7i]:0..i:^-i." 

povero,>;.padre, che giunto come aLao-
lìto sulla sponda di Lecco, vide la 
ilfchetta giungere sonÌBa il dileitòìfi^^ 
glioi E la povera madre, che p^pet-
tava l'nno e l'altro a cena? 

. B u f è r a e r i i i f l l i . - l è r ì m t -
lina si sentì una scossa di terremoto 
a Frascati, Albano ed Arìccia. An­
che a Roma si avvertì una leggiera 
commozione. 

Durante la bufera dell'altra notte 
caddero parécchi fulmini, uno dei 
quali presso il Colosseo, che pene 
ih un'abitazione dov'era una donna 
con un baabino in braccio. 

La donna ebbe.varie scottature alla 
gambe, il bambinorrimaré illeso. 

Un pizzicagnolo che veniva in vet­
tura da porto d'Anzio .̂irijB '̂ma fu 
travolto dalia bufera, che presso Al­
bano lo rovesciò, in un colla carrozza 
iOvUna pozzangera donde^non polè.li-
borarsL che dopo un'ora di„ fatiche. 

Fortun'atamenie non avvenne nea-

4 :̂/̂ !̂  

iV'i ' iV?:Ti ' l ' .--

. ^ L -

•7- " 

<:•: 

matp da Laroche Foucauld* Altro «rup 
pmjf l t r f f i 'HSIIT della Posta mandò 
ut«ffi=HzKd-ftl conte di -Par'gì re­
datto da* Laraìnty. Ì!^essun indirizzo 
fu spedito..alla contessa di Ohambord. 

a ^alraa di Ohambord fû  trasfarìta 
collo stasso cerimoniale d^lia Catte­
drale ai convento dlì^lP^rancescani. 

S c i a g u r e 
^ 

: B e r l i n o , 3 . --^^larsera alle 10 un 
treno proveniente da Berlino a grande 
velocità attraversò alla stazione di 
Ŝ^̂^ la folla, che voleva salire 
dalla parto opposta dello scalo per 
recarsi a Berlino, Non si conosce an-
opra .esattamente il numero delle vit­
time. Credjsi superi i,cinquanta. 

, , . , , . ,Berl ino, . 3. , , :-^ Nella dìsarazia 
della staziona dioteglitz,! morti sono 
18 uomini, 17 donne, .4 fanciulli. Fu-
ronvi 5 feriti,^nprt .(Contando le per* 
sqne, ferite Ifiggermente. 

Consv , 3 . — Stanotte, .causa la 
irruenza def torrente Lumo; ìftvind il 
poritii provinciale e il ponte di Val 
Dm«>ÌOP.Plesso Lylno. %,^Tptto an 
che il ponte di S. Grearorio e la atra 
da Regina di uravedone. Sono sospo-/' 

e corse delle ferrovie a LùìrtOcàU-| 
sa letv^rt-ìssiniswfepe.^jll torrente Al"^ 
banolè^'ingrossato, danni,.ffravissimi. 
Dango è minacciato. Furono inviati 
sul luogo ingegneri governativi e pro­
vinciali. 

i;»«pSsl9 *• • - Imrm ,è,.arrivato 
— Avvennero parecchi disastri naa-

,5>fl*Si-bm?i.^^,.Vi: 'J-- :• • :,•^^.•M':'f^"•i=m^'«i^•i^::^s^^iAbxrm4i^^ìr\"T^Vi•• 
rìii]m\. Le entrate della fèsta'UJari 
•Sfrì^tul le. .' ;• 

Gi:an4e bufera-ieri m:;&ancia, | I l -
ghiUerra e Soagrta: continua parziaU 
mente oggi. Sonvi danni considerevoli. 

m 

• P%ci%za Frutti N. 553 -MSkia " 
fi 

^ . • " . -r -

'•e 

, Ì f m t p r a - v o n « Entìi^Plfiblici"^ 
Lotterie NaziOiifltli ed Estere, AKìóeit 
Industriali, Obbligazioni MunicipMÌ^, 
Ferroviarie, nonché Azioni B sin che a; 
Società A93Ìc||raziorii. Sconta PremÌR-
Kimboraì e oSupohs con minime prov^^ 
vigioni. 

Assume pei ciiemti, senza alcuasi,. 
spesa^ la Verìfica delle diverbio Lotte-' 
rie Nyinnalt ed Estere anche per !«Ê  
estrazioni passate. 

Venda Obbligazioni Originali dot, 
PRESTITI 

^ ^ T ' ^ : ' ' ; ••V^-L2'ÌÌ:-J:Ì^P--^ 

rnBliAno 
l ' * ^ » ! 

I 

-m 

. = 1 . ^ : 

- T -

I IT 

R pr^^nto papramerito per complessiva-; 
" "LIRE 1 2 ! 

DfìUe .Quattro Obbrtgazioaì daaa^ 
«l ' . ' i - * • . ; ' [ '•-•'•'-•'-•l'i-!.. è"':•-• t . . r.-^i * • • . - . 

Sicuro rimborso di 
LIR.R a so 

oltre alta possibilità di vincere 
L . g J 0 » 0 0 O , 5 ® » s i é , èco. «ce. 

^ ^ • = . ^ . . -

•i\ 

k 

•Al? l-T.T i l l ^ - l 

i^^vv.^ 

l^•l • • ] . ^ p, i 

a'ina grave disgazìal 

-L_nr . : . i , . . r..",i 

I - - • j ' 

. ' 

V n . p M i ( r i o i « i » l l S i i » A 
afvenna è morto in q[U0sti giomi afe 
/ospeaale ii vecchio patnotta GiuseD?^^ 

- ] ' . Tb- • • i ^ i f . . - =.T7:r-^>.,"'j:^':"^«!ili- .v'-"...-L-'.-. .-••. ; .- . .• .-- , ' .• 

hdJ L 

¥ 

r - i I I 

[Agenzia Stefani} 
uo grandi manovre 

: ' - \ 

vato jcerrerol-r:. Recherassi alla viMa 
•;4 

n 

,^- . , , i , . ,^ ,^;^ .„T, . .^ ,^^f i^^ 

rt''.. :-l'j ':^h. |.-(H""I 

l'ospedale il vecchio patriotta Gmsep^ 
po.Savini, detto InfìmfX, • 

Fu quesli che nel 184:9, aiutato da 
parecchì|^mìci, s a l ^ G^^baldi n ^ ^ ^ ^ ^ ^ g l ì i S ì ^ P ^ f g ^ l ^ 
pihetta*^!^Ravenna, ricercato a mor- 6 pOm^r, 
teliSlli ' l iistriàci. W«gli«^^», 3 , — Le;missioni.tiIA^ 

Stefano RavagUa aveva ospitato il 
Generale: Giuseppe Sayini gli fece 
scudo coi petto, e rìuci a trarlo in 
terra libera.. 

L*uhoì6'l'altro sono a breve di^ '*riC6yutp :̂ 4al̂  mm^^ dell^, guerra,. 
ii autorità locali e folla llraor<t 

, i i ,LOf l . i : . r 

striale Franoia si recarono insieme a 
! deporro eprone all'ossario dei caduta 

a Monlfèbello; 
.Vogl ié^a , • 3 . , ^ I l i r ^ ; arrivai alla 

rstazione di Calcabobbio.aU^^5 33. Fu 

Alo8sand i s l à , . , 3 . — Ieri .-mrti 
4':Ch9laa..a4Alessandria, 5. Làisi 
tuazione generale e sempre misliore. 

C o r o s n a , 3 . -—,11 Re passò in 
rivista la-fl'Hta acclamato, 

T o l o n e , Jli^.— 270 marinaì|fiono 
partiti,pel fonkino. 

B e r l i n o , 3 , •-'h^ Noì'ddeutsche, 
parlando aelrincidente Sniegen dice:« 

^Bà^ '̂recéhte violazione della bolla De 
salute animarumt commessa dal. Va-
ticano, fi propendere pepisil, proffetto^^ 
ai separare la parte austriaca dalla 
prussiana della diooe3rdi^B''elilavia,iy9:s 
dalle parti prussiane té austriache 

Le medesitaé quat t ro cartellai 
Vengono offerte da altri al. 

prezzo d P O ! Ì ( » t ^ ai L. t ì l » : ; 
^^Sme vedesi soP'a, s « S f i a 5 a o a l 

U ^ t o t o Banco Rer .Lf 1 2 5 . 
con ruevaa |e nspartnvo m media 
peir acquirente di L. S O — p e r 
gruppo d'Qbbligazioai. 

', . . - ^ • ; - ^ ; i ' ^ • " . ' , • 

t'stàrixà 'scesi ne\la tomba, poven^^^éd § "̂® 
onorati. 

^;f^^ 

' • I . . 

Per Oarilialdi. 
ir - I 

Castel del 
_ - 1 

dmarià. Acclamazioni continue •© vi 
vissime.. Ricossi alla Villa GraitonU-
Le strade sono imbandierate-

C U a i u b o r d 
1'̂  

'^^'fl' 

aòldati riportarono ferite. 
Il danno ascende ^8^ m^Ui milioni.;;, 

•"^W impossibile ancora precisare lai 
^ifra* Rimasero incendiati anche i de-
tjosi^i. colossali delprìncipe di Schwar-;j, 
•aenberg. •' 

•LIBILI 

pìsno (Grosseto), 41*9 settembre, per 
'Hl l i l i i^ e c u ^ del Circolo edu^tì.^,^.__ « o r i * i a „ a 6 , . ^ Làcit tà è animai 

aSll>^er^j6,,sa^^.>naug^ra^p,:„un rac>n,u,||gtó^|i?^..aiingono,.Mpe J,|..tJiM« • 
Imentò alla memoria ^ l Garibaldi, alla J i p f t ^ L a ^ ore 8̂ , 
^«Siffesta fra glì^u«ìni«g%uard(Jvo- ftfe"?^^^^ P"^^» ^ ^ ^ i " i " ? ! 
•^p:^^^^.:^^y.^^éi^.^^i^.¥^^m.TP'-v r."^ ni^ijii. , reccni' Megitfciraisti vorrebbero f^ro 
imnterverrannp Felice Cavallotti e ; una dimostra^ione^fcfavore del conie:^ 

î ^^di''̂ Parigi,„ 
P a r i g i , 3 . — Il,Gaulois dice che 

liun^aemplice aiutante di campo raip-i 
ipreseuieràJLimperatote d' Austria ai 

dQjMbf^^si^di JRragfj,e|»lnaJi^z.^ la 
a|l obbiezjmie ^I^J,^^ bidezaà alla capigliatupa, non lo 

•^f-

i 

1 - - ^ . ' ^ , , - u - -

; Luisi Gastellazzo. 
••i '^^-;1' ' ir" ^ > \ - ^ ^ l j 

' . - -: ' - - I j -

, La festa consisterà: in ricevimento 
ideila rappresentanze; corteo e scopisi-
mento, dell* obelisco^ tombola a. bene 'jnìrn^ 

perat 
;̂ t7>^̂ ^̂ 'f;f̂ fun,e¥;alL,.dl̂ ^̂  Un dispaccio del 
orsa alla •i>3irifirt».n •liVa* i pnocipi d'Orleans pas-

er Gmunden./ 
- i ! i ° t :•>': 

^ '.-. ^ 

La catastrofe che ha letteraimentel fe I I t r i o n f o d i B ia rgos s I . — Il 
^conv,o!(;al(^|4^^Qtt(ì4a]]a§o^^^^^ Bai;gqssì ha sconQtto un' altr»; 
tut to ciò vche rimrnàginaziq,n3.^, può^ 
concepire. 

r,M^^V^V^^V^>.l'̂ '̂ 'iJV^^n' 

M. 

Lo stretto dalla Sonda, rimportantei 
Spara l*:isola di Giavai 

ÌTf-

passaggio che sep 
•da quella dì Sumatra, fu sconvolto;: 

a eruzione vulcanica che ebbe 
luoffo il.27 agosto,,,Lò.:stretto è cqn-
6ÌderaCo^%de3so innavig a bile : , par ec-il 
-chie isòlSdìsparVeì'òVlltria'sórsero dal,. 

i t i ^ ' ^ ^ ^ - j ^ . ^ ' 

[m^ • ' ; : - - i , -U . ' i , 

Xbndo del mare, e la confìgiiràzìònei 
'della costa di Sumatra o d i Giava è*̂  

!•• 

completamente mutata. 

ch:erftÌ^l|m^2^q,Ali.%,,Mr^MP. k.éuk 
- ' i l ' ; . ? ; "••- ^ ^ -i . . ' l ì - i . - - , . ' . 

stutta ;Tebok Bolong eXierìngen, suU^; 
Sa costa dv Sumatra, non presentano 

uprièré; Avevano,scommessi^ dìi^corre-vS 
f r o d a Bergamo ,a Milano — e'ffiuntri; 

t&IllBno di comgire 60 giri intorno^ 

•,;̂ fePer la strada fi'a lè^due città Barr-' 
;igossi guadagnò 

. \ ' t 
I f : 

1fj4'uttÌ 
mmentano liUncidente di 

iFrqh^d9,";fr 
' i ^ i e u u a , » . —^I^Vprincìpi d'Or*-

lyjeana aono partiti a mezzodì i p r 
Umunden, non assistettero al funerale 

ìi4k,Q.h**mbord. -
' J » a r i g i , 3 , — Ceiebraronsi nelle, 

nrovincio messe por Chambord,: 
Cior&zia. 3 . -^ La chiesa metro-^ 

f politahr eWHccamérìtrtUobbatà^ 
|Dappertutto,8> vedevano gW; slemm^^ 
^̂^̂di ;:Casa Borbone. A piedi del cataìS 

delle rendite e dei beni di 4^^''^ ^^^^ 
fimarrèbBeirb ali* Austria, resta a sa­
persi se;:^8ia:meglifi;,,p^!fg|̂  pace f̂ â ^ 

governo |J |^Qhie?a cJiQ^.a rescovo 
sia povero 0 ricco. , ;: , "i 

•'. - M a d r r a , 3e^.s^:^;J^^ovrani:-:son# 
soddisfatissim» per; le: accoglienze ri-̂ -; 
.ceyute'. in, Gajizia.. Oon^rmasi .chefitt 
decreto che ristabilisce la libertà co-
stiluzionale fu Qrmatojil 31 agosto. 
^ l ^ o i i i d r ^ ' 3 . - ^^Mimùtét^m 

^IF-^M^ 

| Ì^É\? T'm'^^^^ -tV^-'̂ ^l-^/" ì : 

^ ^ ^ 

!;-. 

•"-A^ri^. • 'f'^: \-i L ' h - ^ ^ - i ^ ; - X-h ^ ^ ^ r ^ ^ ^ 

:.rin — il n'nnl«"»nin«o « Mn-n^ ,A^ *i'*^<^*^ vedsvaai la bandiova bmnca of-l'Pio-i—- 11 quale giunse a Milano zop-̂ 'if'fei>̂ ;-s-x'?̂ ;.-''̂ >̂̂ -i*v;.:;(:ĵ Ê  
, ^. ,?!>s. . . . . ,v,v. ^ f<3rta a Chambord dai legittimisti; di 

ipicando. Dopo j primi gi^i nelP Arena^^^^Lui^|ch:o^:sv Vorter avanti il cortecÌ;K 
ftll,ll&l.«' "tirò're^ Blargo3|̂ ,̂̂ ,̂ ,̂contU|̂ iFc(̂ r̂ ^^^^ fû ;̂  
Inuò.vin raezzio agli applausi.deUa fbllay^k^^ebre erano, viccamenta decorati, km 

tu t t i l lóp gijri ^ f̂jMuenza straordinaria d italiani. Tutte 
ria' 

¥ 

t 

Bàrgoss! viene unVaUré'^Woltà'''pro-1 
Sciamato: ttprimo corndore delmondo. % 

Coiuiui.ciuoraxiono^i<u a t r i o t 
« tea . — Ieri r altro primo selttìm-

più che la spettacolo di un ammassoi;sy ;̂b[.g ^K ĴQ \^Q^Q a Palermo, dentro ili> 

P>ccQÌo,citiìU^p^, dinanzi la Ch!e§%| 

7':>T^i^-^^^.^r^'^4'j^^ 

. i l 

ll 
'J,L I 
m 

I 

fes 

di rovme. Contarsi non meno di 60 
nuovi isolotti ; l'isola di Krakatoa, 
situata a. poc^..distanza dalla città dì 
Barlara, :edv,il suo vulcanp..,si, iRtibis-
iarorio. 
• Il ftìuortemo 

•iSolleviiraanto d 
per 30 metri d'altezza la costa dì 
Merak. 

1^o;:^|r^^p ,4e!lj^ Jo,n4^v .chMfll'sg* 
\ mariwUelU Oma-;î U Q^iig^|m.y>dvano, 

dei-Corpi Decpllati ftjyponte delle'* 
Teste, fuori porta Garibaldi, Tinau-ji, 
gurazione del monumento a\ fucuati 
nel 183 t3850e 186ffivitìopolti, eret­
to pietosamente dal signor Camill 
Scoma, amministratore della Chiesj^^.. 

lioMItìcande, leonò' pìèhVi:3t;;4Cbmitat6 . 
^•deglì alloggi siedo; :;in pérmanenza^'J 
ìfNyysvin membvo dèlia famialiav.impe-
iriale assisterà ai funerali, L ex re di 
iWNapoU e U duca della Graxm non ;,v;|% 
..assisteranno. 
^.rtvSKis»-» » ' — H: Monde approv^^, 
itiatcondoita del conte di Parigi. , 

Oor lTi ia . 3 , ^$M, corteo parli 
alla stazione alle 9, precèduto dalle 

"'rnusiche,,o corpora'iiQni. Seguivano il 

©f'^ Ir e a 100*'11ti i a?f «Ilal H éz z a ift,20 PllSJfî fì̂ '̂  

^'-'- ^Q\ laiffhtìzza. Alcuni vulcani a Giava 
ili?. m 

sai 

o 
/sono ulti da 3 a '4 mila moiri; certe 

.don Carlosfiiòr^ AlfonscT è 'Wri prin '̂̂  
^^cipi. Foliu franqest? ipnmensa. 

l'altro, nelle ore pom.sul lago.di, Lee-. Ì . , . . .f^«'^*^?.fc~:;;Ì!.^^ 
co avvennruna disgra2Ìa,.,che ^vo^^^'PT'^'^^S^'t^S^ 
dusse m tutti la più dolorosa impres- ^ ^ j ^ ^ ̂ ^ ^ delle Tre Corone ap 
^'*l",^;. ..,. . : , „ - ..: „ ••^-....-À-Mm^ rinvio di un aUp^t^m^i gìor-

La-vittima-delia sventura fa un vi- r,,aìi realisti francesi in cui afleHvai; 
spo fancmUetto doconae, che ogai,tikabconte di Parigi; U disjiaceto tu fic-

fdai^Hong Kong: Bouet domàhdàSOOO 
«^uomini,di i>infgrzo.<La,.città.di,Kuan-i; 
gyne fu occupata senza resistenza. aN 
paese continua ad essere inondato. 7=4? 

n'avviso-^dell;ammiraglio 'proclama 
î iĵ ^blocco deV Tonkino. 

'"ÌLontlra, 3 — Il, Times ha da 
Hong King che IJOOO soldati chinesr 
ìhanno passatòtiilf fi'ume Songk^i, din-j,. 

• geh dosi. ̂ aj-j-H ;» i d z0 u n g. ,U n a'' eo na'p a g n i a 
dLsoldat|̂ ÌrÉin„G0SÌ, fu, inviata'/a:,H 
zoung. Hmoi è tranquilla, Namdinh^ 
abbastanza calma. Gli annamiti re-
spinsero le navi' mercantili chinasi jet ; 

runa-Cannoniera chinese. La squad ra 
chinese imbarcò a Shanahai truppéi--; 
munizioni e torpedini. 

Sol i l i , 3 . — Nello elezioni di Sofia 
- pel|lf1ftssemb1ea vennero eletti dei ,11-
4beralj,.,, ""'•'"."'-'' 

, lTi*ciitìa, 3 . — Secondo la N, F^\y 
Pre?se5i ministri comuni approvarono 

ifieriPad unanimità la decisione del mi-
i:'ni§teri),vnngharese,di,ri,unirej, poteri, 
vcivili e militari in Croazia nelle mani 
aQ\ comandante generale BimberK. •^ 

^ a':d''cisione fu sottoposta oggijòi-dftì 
;|t5(jnsigl^o,dei ,mÌnUtn'Jcprnuni.all*apr: 

„, IStMlanest- 3 . — Scoppiarono seri 
dispidini a bzigetvar la notte scorsa, 

4^ivr]volCo3Ì|:fscérpièn6rm 
p o'̂  t r ù p p e ,fl, rri^H s; Pjnp d %, Sa iti 1 ̂  s. X! a 
pevtuvbAtore fa ucciso, quattro ara-

•i-vemente tenti. Oggi le truppe vennero 
srinf^rz'^te. 

ìVffadritl, 3.fx,?rs,,n:La gendarmeria, 

mone di aniìrchici. Sequestro una li?i; 
sta d\ aiiìgUati ;.,hCirca un centinaio 

'"'né vennero^ arrestati. 

SigeneraÉore Uni Feriale 
Ristoratore dai 
capelli perfezio^ 
nato dai chimici 
profumieri fra*' 
felli R l z s l in» 
ventori del C e ­
rone ÀmejE:iCEi«̂  
ne ,v^ RiniforKSk 

'la radice dei 
capélli, n6 Ita-» 
pedisce la e«-^ 

duta,(|i:f* .crescereMpuliscQ i l capo 
mor-

lorda \9k 
biaojheria né la pelle, ed è il pift 
usato da tutte le persona elesaatf. 
prezzo h. o Gfla relativa 'fUrusioae. 

La più rlhomata tintura in cosme­
tica per tingere istantaneamente ca*» 
pelli e barbat^.;^ Lire,,340. 

À e q u a c e l e s t e ^ ^ f r l c a a » 
^̂ .̂j-Wiassunr̂ aUro ,cbì'riTÌÌtìÌJ;Ìè|irias<iito av 
•t^«par^ro.,tna,titUura:g3tantan6a*pi^ 
semplice e uatutalei-^^^ L. 4., 

eposito e vendita in Padova ali». 
profiinièrir:itf^f5!^ltìrUó:iVÌMìti 0 dal 
parrucchiere Antm'm Bedon, Via S.. 

1 Lorenzo, q da Clemen.tina B.edQrii^mi^ 
Portici Alti N, 1, prinao plano. 302t 

^ { ^ 

mi^^ 

i 

m-
M 

\-VU'K:^ 

l.'^W^ 

^^t^i^VN^^M^ì^^;t^:f^^fciv;i^^À,f \-<-- - — •' i' 

-< i 
'^^m^ t^in^l^ii^; 

. . i r -..!'-: - • • . '^ In- '.''-- I. 

if 4F^ottoscrittò if^ibbricatoi^ 
da giuoco avverte la S,,.^,=che da oggi 
in poi ha levato il suo deptistto dalla 
Ditta Pazzia!, diretta dal suo rapare-
sentante sig. Hiccardo Piazza m via. 

.^Turchia, non'Wèupahdo^) delle ciàrl» 
-̂ !ì%:aĵ i**^*'Sef*'̂ lo <ii n(inp,aver^;:carta 

pronte alla vendita nella su,i f^ibbiica 
m Via Rovma neU ex cilena dê  GatU 

vMort,quando tnvece'ilrservizto e pronto 
ted0jvpre2ixi modicissimi. 
4002 ' Vf'aiieto AmbirosS. . 

•n. 

:-i-i \-w-\ 

'- ' 

l ^ i ^ ^ ^ V ; ^ 
iBCT'tìlI, 

ì^UQ'oa Scoperta 

•^^^•m 

: ] . , - ' I : . - : . • 

HEm^i^Ht : -— 

' I 

ANTONIO STEFANI, GereMe vesponsaftite 
• • ----i^ò^ '•• :}^-^aé^?^^^^^\c^->^^ 

•L L 1 •^.^ 

| . La vÌìî v '̂"0^"'1^^-fî lE;̂ ^d8l;̂ '"^ef'mto'' 
^••fi*ssaiial l ^ i ^ a c o s c a ringraziano ' 
|ii»^yMM^itóhkyÌMlj>'"o |b,e haui i , , 
involuto associAr.si a! loro doloro ac 
Vi!4;sfiiit!-; •J >";;i.;.^: 

compiignandi) ali ultima dimora il 
llorn'^àmHito estinto. 

Ohi de:iidera mirm^nfrfSii^fpìS 
inprl)ìà%.,i,..lj-fisca jjcailoa^yinarfl la ca-' 
rie dei denÌL faccia uso di QU«ÌÌ«'a*»"-
qua che tu anf^lrazatat^:; viene raac*" 
marìdata'dai più'Wcit'̂ a^^^ 

Par ^U3o.«,.(Ĵ i,.,,|i(jv^v^}.|tt̂ ]dieJi);(iĵ alffi: 
â R|rim;_̂ ^̂ ^̂ j quaiuaque^%^.i4 acct̂ JEV: 
con^enoro, tanto na^umale che ài ^ra* 
vénienla "osterà. Att-aiortì strettatnflWìié'̂ : 
te •aUo' ricette ahitè,.si„ flacone. 

BlMiSiSarcflli •— Padovsi, Vìa deU'ID-
niveisita, N. 6. 

Sconto di,(netOiJiQ.;m- ,̂|̂ î endÌt4ì?Ì, 
, ge|>p,iiito in Rnvî ^̂ i J'i-aicilVî ,,̂ lgp|j®^ 

ma. 
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sprzioni 
• ^ ^ 1 - . - l i r -

per r Mmvp si r ^ 
•I I 

1 I 

KìWif l l f impessò A. MANZONI e Ĉ  Rue FTOóWg, S. Dètìls, 65 Parigi 
In itilsiiìo presso A. MANZONI e Cibila «élla Sal̂ 'N '̂16k 

-'f - t. :i Mi 
L -• r 

• - t : ! 
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,^f^'\^l^ ' 

•-

\ ' 
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,j-̂ l ACQUUEMUG1I40SA 
^ 'I4t?^" ?^»M 

' • 
D:P:L. EiiNOMATO 

' • •1 

I t j i i . 1 ^ : ' I . I ' •. • 1 - - I 1 . 1 . I 
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6W, 

•^i i i 

-H 
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f r r*" ':^^ 

M l i 
^ ^ 

' ^ 

> , 

. ì i i i r 

V- l l . ' I 1 ' 
• 

' '1 

. - T , 3 ^ > . r 

•^J 

La sola unica vera; acqua di pf j(i'è'1* iicqW'del^ainrmatp^ f^^ d l p ^ é j o , 
essa scaturisce in Pfìo.a 1500 metri ciica daLliVelìo del Djare'éd'à'circàf'SOÒ nietri 
sopra ra i t ra conosciuta ner Antica Fonte; per cui racqua del F o i t l a n i n o d i F o j o 
è la p'« peiìuma, ta più pura, senza inflllrazionrai altre acque eterrogenee. Offre otti­
ma.ricetta per gU àè^ni1ci;-}>^i^Mì'déb6te'per i litfaVe^'ciffti^; emcacissima c o n t i f ' V 
w^fetóie.^e) cuore, fegato, ffiilza,^pj«e8ci(^a*;lfÌ^»giuRla,propo^ 
la ricchezza del ferro, del ffaz acido ' - . . .. 
ralv, ed in ispecie ,di quella dell'^ 
è Unica per "la cura a ilolniciiio. 

carbonico in confronto delle altre acque pur mine-
nitca Fonte, racqua del F o u t a n i n o f l d l i ^ P e j o 

'. > 

! • : 

Ter/o swecwlaÉore inette in commercio della acque, con indicazione di ANTICA FON-
TE DI 1*EJ0, e temendo la concorrenza dell acqua da! rinomato Fontanino di Pejò, cerca 
4eje6:̂ ;?naIJziose jnsintìazioni e eon Sem|)iiòi'parale farla L̂̂̂^̂̂  inferiore a quella dèlia' 
Antica JFonte. Onde c o i fat^i. avyiljre le sue gratuite,udic^^^ 
signor fietlocaii Luigi di Verona spedirà gratis & chiunque ne faccia ricerca un opuscolo 
delcelebre prof. Luesé Guelielmo intitolato : Perchè le ocàue minerah del Fontamno 
dt P€)o stano da preferirsi alle altre piir mneràh^aella Anhca Fonte. liagtom fisiolo­
giche fisico-chìmichteij^liniche desunte dal pregrèsso dì queste sciènze. 

Deposito Genoraie presto rassuntore^BseHocar l .XwJei , Verona. ' 
Véndita al minuto presso tut tvr signori Farmacisti d ceni Citta e Provincia* . 
Be2iosU% tn Padova, presso j?Sigg. Pianeri Mauro, Cornelio; "Durer Bacchetti e Za-
ti, véndita•à!;^miiibto^Wèsif le prinéipili faMlÉt^i^r ' 301 

^w 

Antica Fonte Ferruginosa 
pi^ii^ia <!on IIIedag,l i« 

- _ E Z r _ i - 7 | U > 

- - f j i m g s ' - ' - i 

["•1-i^ 

^ ^ 

. J -1 ..-

. I " - J -

•' ' 

k-.i^ 

netti 
1̂  I 

3016 
imì\ . , , * . H " ' : » ;-:•••• .-: '••i' 

.^'h^mm'^J'': 'Wì l .S Vt' ' L F — •I . I 
* - l ?-;-t ;SU^^^ 

' -̂ 1 

V * , ^ '.̂ ^ 

, .'V 

••i-i •'-• • ' ' I ' r ^ ^ ^ a i" )̂?\5J4:*î i;>p.i'? '̂̂  i 
. - . , I TT^^iT?ÌT • i\ 

•.^?^^.'èJ f 

1 T 

i 

alte Esposizioni MihnOf Francoforte simiWij e Trieste iSB% 
' l i 'Aqua deli-Antica r o u t e d i V e j o è la più^^.e^iineutemente ferrpginosa.p gaso-

sa.-f- U n i c a p e r l a c u r a a doBnicil io.^ — sì prende in tutte le stagioni a di-; 
gruno, lungo la giornata o col vino durante il pasto, ITT; E' bevanda graditissima, pro­
muove rappetiioìr^^ lo stomaco, facilita la digestiòtVe, e sèrvo tìiii'SbilitìeiiWii lutto 
quelle malattìe^ i l cui principio consiste.in un difetto del sangue, —.jiìài usa'n'eì Caffè, 
Alberghi^ Stabj||mentì in luogo delSeltz. ^ Chi conosce ìa l*EJO'non prende più Re­
co» ró'"ò'artre S e contengono il gesf^ó contrario aljà salute. 

Si può aVére dalla l l i r c e i o n e « l l Ì | à i K | o n t « i n ' t t r e so i a /da ì ' ^É ìg^ ^arma-
ciati,e, depositi annunciati,,esigent(o sempre^phe oghi Bottiglia abbia 1'etichetta, e lâ  
capsula sia mverniciatajri.giallo-rame cgn impress 

^ , I t Direttore C. BORGJHEXTI. 
In PalAtiiTa deposito princijpale presso VAgenzia détta Fonte rappr^esentata dal sig. 

Lo^i^o, 4n(p?i,»o„ Piazzetta? Redrocflhì N. 534 A e presso la Ditta Ptd0K''^Mauro e C. 
2992 

fi" 

• • ' - • \ 

té'̂ ^aile (aimacÌG, Cornell, Berni^rói DMVer e,,JBmcheiti. 

_ • 

l-.--

I I . I 
' I , i ; 

• • T • ! • . ; J . , 1 ' ' 1 ' . - ' i ^i- • V ^ l ' • V - . - • 

' ' 

Orario della Ferrovia 
J-^- :^n.'^-.-.(^^:,^,^'':iJ. ! • 
il--

•^f-^T^ 'rWf^^^C'^ru'i l •! -in^r.-iĵ J'irjfI34 " ^t_5>iji^ir,jj;^'iLt '-•:-'.'•' 1 
A^'-i '^l ' - ' i i ' . - . i iJL^-i: : . ^•. :^I;T^ '̂ . , , ; ^ z ^ , s = . , ^ , ^ . ^ ^ l | > . ^ ^ . f , 

11 etstema nervoso, facilita 1 
lì'fùfno éslllido fcpira^tò penet'ffl nel petto, porta la calma in 

1 espQttoraziope e favorisce le funzioni coslimpor«f: 
t t t ^ t ì a ^ f d r g à n f d è l i a aspiràziòné/i^ IPansfif#telffrflì ' irI^osso J. ESPIOf 
9, vie de'L^ndres.vr- Esigere comf-guarénUgia la jjrma^ ijiit .co«(ro SMÌ̂  ,Cìga"-
retti , .$ fr .Ja.scatoials; Deposito da,jii'iW'anzom,^ 
Vendita in Padova nelle farmacie Cornelio, Pianeti e Mauro. 188 

tutto 

ore 2,40 antif 
» 3,54 » 

» 6,19 > 
•> 7„55 » 
» 9 à * 
» 1,28 pomf 
» 3,20 » 
» 6,40 » 
» 8,30 » 

» 
• . I l 

^a. 

î i' misto 
iretto 

misto 
omnibus 

diretto 
J > • • • ' • • 

omnibus 

A R R I V I 
•• 'A' VENEZIA-,,! 

ore 4,20 ant. 
f».u#4,54 '» 

» ^ 1 5 » 

> 9,10 » 
^̂ »̂ 10,15 » 

» ^^,43 pbm. 
» 4,17 » . 

^̂ ^̂ •r̂ '̂̂ 7,35 ». 
> ,9,45 » 

mom •» 

-s 

, . • ^ ' - v ' . 

•u^ 

„.=-! 
:t 

M ^ ì ^ ^ S f ^ i v ! ; . - y < ^ T i ^ ' ^^^••:fc^s^^iwii i^^^ì(^^5s"' • ' I I M In 

I 
:'^-(Lij^T^;^^;ìj;^_fri;-

• j^^^y^rd^^ ' ^ ^ ^ ^ ^ • • • ; ^ ^ 

isizione 
j J _ - _ iF- - _—- _ — J . r _ i L _ L _ j 

y I-
•- 1 

^:•s«it. 
Milani) 

I : 

» ! * " dèli 

,^1 , : , . 7 : ^ 4 . ^ . ' ? ^ . - • • y r r ^ x 
•l 1 

. ' i 

' h 

I ^ ; | n i iW^FI Im .(saprà - Bor,miQ). 

DA VENEZIA , 
,— ant. 

, > 7,20 -•»''•'' 
* , .^». .5-, ." .» ". 

3» 2,.^5f> 
» 5,25 > 
» 6,55 » 
» 9,15 

» 11,25 

@;^iMia:^5i5!5?-iftfie.'jìSv-:^n«.!'4^.ws.«S:r]#r.;^^ 

omnibus 
• ^ 4 # . •• • • , , 

misto;; ,̂ 
diretto,; 

omnibus 

4 
1 ' . , ^ i " 

'misto 
^dirette 

i, 
"^ 

-V-

••» 

ore 6,17 ant. 
,,̂ >̂ ..:̂ '6,42 »• 

» 9; 5 » 
:> 10; 5 > 
i» i;52pòm. 
» 3,20 » 
vB .6,39 » 

ti% I0,5o > 
| i i ' i l ,55 >• 
l i 12,20 ant. 

302|, 

us'o DMMMSjrico 
I - , • - : " . = m 

trovansi,,vendibili a]]'ingrosso, .pressoJa^. 
Aprm0[^iìgQgA:^euez\a;) al detta-, 
glio in Padova,alla farmacia Zambellired 
fijte JSSter ia &m Fajjrfs, Pìazzâ ^Unità̂  
a Malia. 

' r 

- I 
. " . r 

•^i^^:^'' 

fl^^ RtóalklrTO^jtìi,4^ xa^rozza, orna^ 
menti da chiesa a L, 8. 

i^"i-ii'V^'i^i ' -, 

I 
: i-:^^'^^'P^^^'i>-:^':'^^?^ '^ 

^^^^S^^^^^i"^'^'^- i^L^'i-aÈ^i±i,^«ii<^^'i'"rii*^?^^ia^ì:i'!'i- • 

per mar-l 
care e contrassegnare.Ja biancheria..Prez-^ 
zg^ignt.,J^OÒ.: . T̂ MlS-.ntì'":i-f-^''I.A ^Tl,i 

•Vl,,l/'. 
=G 

• i l . - • . -

'Hm-''"^-^^^^^'" >.L-.-

Ac^naMSicieBrlgì^éitìMa inìSIlìbiie^ 
_ ^ " "• ' M ' • • L ' - ^ . • ' - j ' I —' • i . - r " i " . i i i i . r? ' . ' • 

- -

v.qre 6,55 ant. 
V,10,15 :> 
S^ 3,28 pom. 

^ 8 ,21;ÌF^ 
• » 12,25^ ant,. 

l^^Tfp^^Em^Pf^ f 
omnibus 
Jdirelto^ 
omnibus 

•diretto 

M 

1 F 

A .VERONA 
oro 9,28 àrit, 
i^ 12,— > 

- pom, 
52 » 

> 2,10 ant. 
i ' ' . i ti t.Jt>^-;'< f I. 

per la distruzione dei Cimici, serve | |n-
rnirabilmènté perì Jetti elastici, ed al|rl 
'inobili,,pi,ò ,phe ]iv>n |M^ assolu^amjen^^ 
otten(?rsì ;̂ Q]]a poìverefPrmo la 'Ktti-
glia Cent. 8o . ' * ; 

-' . K ^ * ^ ^ ^ ' ^ - ^ tj.."f- v^ i ( 

SÉ10.J 

Fatta ,danymistre«|ìiìÌÌp%ai,;ìl^ 3 
^ 1 i T̂. i •• ' ? 

erro • ([os0iao);iÈ!̂ ;̂̂ ;'i>vrî ^ |̂i|;̂ .̂;fii-f̂ ^^ 
•*ssH r^^t^r. 

^ e ì d o carbonico. > , . . grammi 2,4160 
" ' '• 0,8097 

0,0536 
0,0544 
0,0032 
0,0306 
00650 
0,0160 

>trjaccie 
0,0293 
0i09^4 
0,0017 

anganese (ossido) ̂  
.Allumina (sesquiossido). 
.Soda (ossido). . . - . . 

I,1tiiia (òssido) . . . . . 
uAcido silicico . . . . . 
.Acido solforico. . . . . 
d O r 0 . a . . . . . . 

> 

> 

0 s h £ Ì i i r o d ' ^ a c u n a . 

i I •f > / E I ; f 1 4 

I I 

(--

RiM^plù g a z t t s a . 
r I • 

1 ' ' ' ' 1 1 - -

I<fi^:»iììÌ;^lcaUna 

ferruginose coaosciute. 
> 

Si prendeJn„.(Igni stagioneJaiitp*;,%.dìgìunp^J^ 
. • ' ' ' " • ' - I • ' 

che a pasto, soU, col vino p xol limone. 

-ifiMaii-^L' - • ' 

;I)V VEHONA 
pre 2,40 ant, 

»1l0,46\ì. 
,55 pom. 

u 
i^celerèp 

. • » . . . 

diretto ;: 
omnibus 

AIADOVA 

(Ore :4:i3 ant. 

^ :» <1,2() pom, 

;>. 8,21 > 

i Jrgentoi;H rame, li bronzo e qualunque 
altro •metallo. Cent, SO alla bottiglia. 

DA PADOVA 
ore 6,27 ant;; 
», 9,20. » 
r - ^ < " pom, 
» ^6,48t^SÌÌ 
»'12, 5 ànt!f 
(1) fino a ^pvigQ, 

•^^-^if:.^mm^ é 
omnibus 
•mistfc 
diretto;, 

omnibus 
^irèttt; 

• : u 

A BOLOGNA 
a ÎFì̂ n '̂v'̂ ' 

0rel0,43 >rit. 

Ì̂fc,2,49mt. 

, :Il«n,^:p|w inac^|*lsic rco l sapotìe-sJ; 
fiele si leva qualsiasi macchia da quate-
que.stQffa'dipana cotone ecc. Prezzo Óent: 

ar pezzo. 
. ; • Ji'.vFLil^i 'tr • 

X 
I - i - , - r -^^f-^i^m^-^'^'^'ì^-'K^:--^' ^renrt^.-tK-'* 

T e r i i i c e ^ p e r moliEU senza biso^ 
gnodi operai é\cpn|v Uà facilità ognuno 
può lucidap;̂ Î<e . proprie^^^inobilie |̂?rez20' 

"^P'^eK^^.^Ì^^^^'^:^^- -^•,^'^'itm-bT ^ ^ - ^ . -

I ' • r: 

DA*^^BOtOGNAl 
:.^^.<^!C.el2,45 j n i | 

> 4,40 » . 

1 'Ì! t-ifi;f|i M'.»;» î̂ ^b'!iiMifa ĵi-ifi'i»;.? MafeiU- ''J^J H--M-JèhS-^'M^'"is: ti <tM-.-0-. 

^ri::;riÌ '^H-<^'-<}^--l.^'^ 
V4t3f«W7> ìs Z)!S^fipsio,iysferiswft, la Leucorrea, la Cipros3,Mi7;50COnrfrt«, p,<7Gfarr? anche;, 

eroticìTTO/^oIwio, la GO«É(, ìlÈ4r(Wiide, le affezionlii^ei iVe îvi, del Feffa^ deUCut^rrc, 
afilla ì^sctcaf delle /ìem,rla ^etjoìezza dty?r(?W«co, lii,|)is'^^ft^ne4tóa,.^JUSS?.«^ 
^i»^!^tM^.dipenden^ì;^a povertà di s ^ | U e si g t p i s p n o cg||^i^o c p j i n u | | ^ 4 | l l e ,dt|Mv.> 

Bivoig^ersValìa^Ditta c r W t ^ i ^ f l i a A. . M t ì K t l i t .e.C.,Milarip, ^^ai^della Salà,-16 j |Roma, , , 
slf£'8rMà>.Via di.pie^ra, 91,.pGr,^utte4e.;ì,6t,r,u?joni che.4,desìdera.no 

Vendita ira 'S^àA&vm alle farnoacie Fiwrien^eAfaMro, Corretto, Zanetti a Lire 0 . 9 » la bot 
<tigna. 
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.Vetro so ln l i i l e per attaccare ed u-
Mnixe ogni sorta di cristalli, 
, .Cenl-8lK^ . •• . 
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P:E!J1I :P:RO:B^, 
'''•- * BBico sicessore ì l ì ì i ProT, filROUMO PA&LIAEO l i , Firenze, 

i,^!^^:-

^ ^ ' ' > ^ " 

••^:=Til%^•7;^ìÉ.!^^ii^.^:^;;,1^i;^;i^^^^ •^^^F^-^f^'^' •i,'-. -'-:-.•:. 

WHW^-
h 

Il • . / '\ 

1̂ r« iìS L y 
Vendita presso i prijp^ri eVfe drfgbierj, liquoristi, confettieri eco 

.:Si^.^ende. esclusivamente m,. Wtapsiill,,,]^, J^,firi^ta §, M r̂cp Caga propri^.) — 

la scatola.più Timballaggio. 

' " LA ̂ WSXJmiBEM^E È SOPFRESSji • 71^'^^ 

i''\ 

; : i 

\^: 

ricprrereL,aUa 4* pagina dei, A t e r ^ ^ y k l T O ^ ^ ^ f e f e ^ f i m ^ coloro 

dére ^V^^^? *>^S'¥ '̂̂ ° farmaco, coiraltro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Gi%i8èppéf^nlìn9^e,^ò\tre a' non avere alcuna affinità col defunto Jp):o/'. GtroImHto, M' 

m 

.KV-.: 

3031 

mai àvutp4'onore di esser̂ 4̂ ,iuî ^̂ ^̂ ^̂  con audacia â H?f̂  puri, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendb il pubblico a crederuelo parente. „. 

Si ritenga per massima; Che ogni altro auviso o ncntflwo relativo a questa specinlità 
che venga m i l i t o in questa W i n s(ltri giornali, hòn-puÒTÌÌMirii^^H^WOT 
ira fifa zio ni, iUpiù delle volte dannosa alla salute di chi fiduciosamente né usasse. 
5 ^ 8 . , . lErnosSwfl^n^MsBPìo 

^ ^ ^ ^ -ìvùt^iA^^-^l^t^'n-V^-^ i k^S^li'b^^^fi'^SKÌ:(ì^f^ks alitigli jE ' _ _ _ _ _ 

atlfKWimtimiiBMmiiesmasMm'XMSiit»'wmaM^ IIK»I<MU'"<''"^> mji w 'IÌILMI 

Pàawtf'Tipogflìa àe! BmcMgUme Corrìffe-Veneio, Yìa Pozzo Dipinto, N. 3836. 
- •tì'ìw \-it.n \ r-f'Jr'f^l'W? '̂'-!'̂ !;'̂ '"'.^^A . \ ,•'• • 


